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1.- CONTENUTI DISCIPLINARI
Il tema della "progettazione del paesaggio:


- "ha per oggetto le aree non edificate, gli spazi aperti e le sistemazioni a verde, quale sistema entro cui si colloca la parte costruita della città e del territorio;


- riconosce nelle diversità ambientali e nelle preesistenze storiche, culturali, ecologiche e naturali gli elementi fondanti della disciplina, da considerare secondo il loro grado di valore e vulnerabilità;


- considera come "materiali da costruzione" privilegiati il suolo e la sua fertilità, l'acqua e il suo ciclo, le piante ed il loro contributo alla costituzione degli habitat;


- assume come campo di attività prevalente la pianificazione paesistica comunque motivata (per esempio quella prevista dalle Leggi 431/85 e 394/91 sulle aree protette), la progettazione dei sistemi di verde urbano, la riqualificazione ed il recupero delle aree degradate, gli studi d'impatto riferiti al paesaggio, la progettazione di parchi e giardini, l'inserimento paesistico-ambientale delle infrastrutture territoriali e urbane, il controllo dell'evoluzione del paesaggio agrario storico" (dal documento redatto a Genova il 30.9.94 dai docenti della disciplina operanti nelle Facoltà di Architettura italiane).

Cambiare conservando, o viceversa: l'architettura del paesaggio consente di progettare le trasformazioni ambientali, quando e dove occorrono, ma sempre sulla base di una preventiva analisi diagnostica e con l'obiettivo del mantenimento ed amplificazione-valorizzazione delle risorse localizzate disponibili, e quindi entro un'ottica conservazionale di tipo dinamico. Una filosofia, quella del progetto sull'ambiente e per l'ambiente, che si contrappone sia a quella della "trasformazione inconsapevole" più o meno brutale, sia a quella del vincolo e della "campana di vetro" (conservazione passiva, intesa come sinonimo di divieto a fare), che appare praticabile solo in aree eccezionali, di piccola estensione e poco problematiche.

In questo quadro, il Laboratorio intende riferirsi al campo d'azione e capacità d'intervento alle varie scale e agli strumenti tecnici della disciplina, approfonditi parallelamente dai corsi integrati di Architettura del paesaggio, Arte dei Giardini e Storia del Giardino e del Paesaggio, attivati nella stessa area.

Il Laboratorio si propone principalmente di sperimentare un'esperienza di carattere progettuale fondata sulla necessaria coniugazione fra spazi aperti e architettura, a seguito di un’analisi del paesaggio sul campo, nonché provocare una riflessione critica e un approfondimento di merito sul tema degli interventi da eseguirsi in area sensibile e in particolare entro le aree protette e i parchi naturali. La scelta del tema di esercitazione è lasciata alle preferenze e alle necessità didattiche dello studente: nulla osta che questa esperienza sia eventualmente finalizzata ad approfondimento della tesi di laurea, in quei casi in cui il paesaggio sia direttamente coinvolto entro le proposizioni di trasformazione.

2.- MODALITA' DELLA DIDATTICA

Per concludere con profitto il Laboratorio è necessario conoscere i fondamenti disciplinari di base e le metodologie di analisi, diagnosi ed intervento sul paesaggio che i laboratori propri del campo disciplinare e il Laboratorio di sintesi ha specificatamente illustrato e approfondito durante l'anno, anche con riferimento alla bibliografia consigliata; è necessario altresì presentare i grafici relativi alla esercitazione riguardante l’analisi diagnostica del paesaggio e la sua progettazione, da riferire ai casi studio proposti dagli studenti e concordati con il docente, in relazione ai Laboratori a cui il singolo studente è iscritto, ai corsi Erasmus, nonché ai temi affrontati nelle diverse tesi di laurea.

Le specifiche istruzioni per lo svolgimento delle diverse esercitazioni (cartografia necessaria, fonti da consultare, scale ed elaborati necessari, ecc.) saranno fornite caso per caso. Tuttavia esse avranno in comune le analisi diagnostiche riguardanti le caratteristiche, la struttura e ecologica e il funzionamento nel tempo del paesaggio considerato.

In particolare, lo studente avrà cura di fornirsi di una cartografia aerofotogrammetrica in scala adeguata, facendo in modo che la dimensione del sito di studio costituisca un transetto comprendente in modo compiuto diversi fattori fondamentali dello stato ambientale e paesaggistico, fra cui almeno un corpo d'acqua, i rilievi e i crinali spartiacque, ecc., assicurandosi preliminarmente di essere in possesso della documentazione tecnico-scientifica di base descrittiva delle diverse condizioni di stato dell’ambiente.

L'esercitazione consiste in primo luogo nell’esame analitico-diagnostico dei connotati fondamentali del paesaggio esaminato e dei suoi meccanismi di riproduzione e funzionamento. In primo luogo si tratta di effettuare uno screening delle varie carte tematiche di base, ovvero una "sintesi delle analisi", cioè una riunificazione-sistematizzazione delle diverse informazioni ambientali che le carte tematiche stesse tengono accuratamente separate, al fine di individuare le "famiglie" dei tipi di paesaggio, che hanno in comune sia le strutture fisico-ambientali che i processi di riproduzione e funzionamento. Le analisi diagnostiche produrranno, di norma:

1.- CARTA DEI FISIOTOPI, che si otterrà utilizzando ed aggregando esclusivamente le informazioni di tipo abiotico (geolitologia, idrologia, altitudine, pendenza, giacitura, esposizione, microclima, ecc.), al fine di definire la struttura di base delle diverse tipologie di paesaggio (che è relativamente permanente rispetto alla continua variabilità dei suoli e dei soprassuoli, entro cui risiedono invece sia gli aspetti biotici degli ecosistemi sia quelli propriamente urbanistico-insediativi).  Ogni FISIOTOPO sarà caratterizzato da classi omogenee delle diverse grandezze dei fattori di stato suindicati (Vos & Stortelder, 1992);

2- CARTA DELLE UNITA' DI PAESAGGIO (ovvero una significativa distinzione dei diversi soggetti ambientali che costituiscono l'ecotessuto, cfr. Ingegnoli, 1993) che si potrà ottenere interpretando attraverso una matrice di sintesi gli incroci fra FISIOTOPI e tipi di soprassuolo (carta dell'uso del suolo integrata dai dati vegetazionali raccolti). In qualche caso può essere richiesta la mappatura degli ECOTOPI veri e propri (Vos & Stortelder, 1992);

3.- APPARATI PAESISTICI, ottenibili partendo dalla carta dell'uso del suolo, ma allo scopo di definire l’ambito di pertinenza dei diversi apparati dell'habitat umano e dell'habitat naturale (Ingegnoli, 1993);

4.- CENSIMENTO SPAZI APERTI, ottenibile facendo riferimento alle grandi classi di ruolo (ecologico, percettivo, funzionale) del sistema dei "vuoti urbani", cioè al negativo della città costruita e mineralizzata, ovvero gli spazi entro cui tuttora ha luogo la riproduzione della vita animale e vegetale (Ferrara e Campioni, 1997).
Per descrivere le operazioni indispensabili per attivare una procedura di trasformazione progettuale con i metodi dell’ARCHITETTURA DEL PAESAGGIO alle varie scale, si farà riferimento ad un processo valutativo-diagnostico che consenta di operare le scelte di un cambiamento sostenibile del paesaggio (Steinitz, 1990):
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struttura di riferimento per la progettazione del paesaggio

rielaborato da A Framework for Theory Applicable to the Education of Landscape Architects (and Other Environmental Design Professionals) in Landscape Journal, The University of Wisconsin Press, Vol, 9 b. 2, Fall 1990

Infatti, fra tutte le attività progettuali praticate, quella dell’architettura del paesaggio:

· 1° possiede incorporata una procedura valutativa d’impatto, dalla quale fa sempre dipendere le proposte di decisione per modificare il contesto, spesso dopo aver considerato diverse soluzioni alternative, ivi compresa naturalmente la decisione di non far niente, che non sempre coincide con la migliore delle opzioni possibili;

· 2° è ben informata del fatto che per essere credibile deve mostrare i passaggi logici che sovrintendono l’approccio diagnostico-valutativo su cui è fondata e, in conseguenza di ciò, è ben al corrente del fatto che modificando i parametri di riferimento il risultato cambia;

· 3° costituisce di per sé un campo di attività largamente poco esplorato nel nostro Paese, per quanto essa sia formalmente presente a livello istituzionale (piani territoriali paesistici, progetti specifici di trasformazioni ambientali, Valutazioni di Impatto Ambientale, ecc.).
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4.- RIVISTE CONSIGLIATE

Architettura del Paesaggio (I), Acer (I), Paesaggio Urbano (I), Landscape Architecture (USA), Landscape Design (GB), Landscape and Urban Planning (INT)

5.- SITI WEB DI APPROFONDIMENTO SUL TEMA

http://www.unifi.it/unifi/ssagpp/ Scuola di specializzazione post laurea in Architettura dei Giardini e Progettazione del Paesaggio e Master in paesaggistica dell’Università di Firenze); http://www.unifi.it/drprogettazionepaesistica/ (Dottorato di ricerca in Progettazione paesistica Università di Firenze, Milano, Torino, Roma); Federazione Associazioni Professionali Ambiente e Paesaggio, FEDAP http://www.fedap.org/ ; European Foundation for Landscape Architecture EFLA http: www.efla.org/ Associazione Italiana di Architettura del Paesaggio http: www.aiapp.net/. 
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